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PARTE SECONDA

________________________
Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 10 aprile 2001, n. 321

L.R. n° 13/2000. Art. 49 - comma 5°: Avviso per
manifestazione d’interesse - Utilizzo di esperti per
l’attuazione delle misure FSE del POR Puglia
2000-2006.

L’ASSESSORE ALLA FORMAZIONE PRO-
FESSIONALE, SULLA BASE DELL’ISTRUTTO-
RIA ESPLETATA DAL SETTORE FORMAZIONE
PROFESSIONALE, CONFERMATA DAL COOR-
DINATORE DEL SETTORE, RIFERISCE:

Come è noto, a seguito dell’approvazione del Qua-
dro Comunitario di Sostegno (QCS) per le regioni
dell’Obiettivo 1 da parte della Unione Europea, la
Regione ha formulato e le competenti autorità nazio-
nali e comunitarie hanno approvato, il “Programma
Operativo della Regione Puglia 2000-2006” (POR).-

Il Consiglio Regionale ha poi approvato la L.R. n°
13/2000 “Procedure di attuazione del programma
operativo della Regione Puglia 2000-2006” che disci-
plina appunto la realizzazione del complesso delle
attività programmate e cofinanziate con fondi comu-
nitari.-

Successivamente il Comitato di sorveglianza, su
proposta della Giunta Regionale, ha approvato il
“Complemento di programmazione 2000-2006”
(Cdp) che attua la strategia e gli assi prioritari del
POR, definendo, oltre agli elementi previsti dai
Regolamenti comunitari, anche l’organizzazione
amministrativa necessaria per l’attuazione delle
misure, le modalità di acquisizione e selezione dei
progetti, i tempi ed il sistema di gestione e di control-
lo finanziario.-

Il Cdp, una volta approvato dal Comitato di Sorve-
glianza ha acquisito forza di legge in virtù di quanto
disposto al punto 3 dell’art.2 della menzionata L.R.
n° 13/2000.-

Tale legge inoltre, all’art.49 “Procedure di selezio-
ne dei progetti di formazione e inserimento lavorati-
vo”, dispone che l’assegnazione degli interventi di
FSE programmati con il POR ed il Complemento di
programmazione avvenga mediante procedure di
selezione delle proposte progettuali presentate in
seguito a chiamata per avviso pubblico, uniforman-
dosi a quanto previsto dallo stesso QCS 2000-2006.

Al punto 5 del medesimo art.49 la predetta legge
prescrive in particolare che la valutazione di ammis-

sibilità formale delle proposte di intervento sia realiz-
zata dall’Assessorato, avvalendosi anche di esperti
esterni, e che la valutazione di merito delle proposte
medesime sia invece attuata da un apposito nucleo di
valutazione composto da funzionari dell’Assessorato
e da esperti esterni, selezionati in base a procedure di
evidenza pubblica.

Poiché, con provvedimenti di Giunta si è già prov-
veduto ad approvare alcuni avvisi pubblici per la pre-
sentazione di progetti relativi ad alcune misure del
Complemento di programmazione, si rende necessa-
rio ed urgente predisporre l’avviso pubblico per sele-
zionare gli esperti che faranno parte del nucleo di
valutazione di merito dei progetti, che, come prescri-
ve la predetta L.R. n° 13/2000, deve avvenire entro
trenta giorni dalla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande alla Regione.-

Scopo del presente provvedimento è quello di
approvare lo schema di “Avviso per manifestazione
d’interesse - Utilizzo di esperti per l’attuazione delle
misure FSE del Por Puglia 2000 - 2006” allegato al
presente provvedimento.-

L’ avviso contiene i requisiti richiesti agli esperti,
che possono essere cittadini di qualsivoglia Stato
membro della UE, i termini di consegna delle
domande, i motivi di esclusione, la definizione del
compenso ed ogni altra indicazione utile alla corretta
presentazione delle candidature.

Per quanto riguarda in particolare il compenso da
corrispondere agli esperti, si è fatto riferimento,
mediamente, agli importi già utilizzati dal Comune di
Bari per il nucleo di valutazione delle proposte di
attività formative presentate in riferimento al pro-
gramma URBAN, che prevedono un gettone per
seduta di £. 600.000 lorde, per esperti provenienti da
Bari o dalla provincia di Bari. In generale, comun-
que, gli importi definiti nell’avviso allegato al pre-
sente provvedimento, sono da ritenersi congrui.

La procedura di selezione degli esperti si conclu-
derà con la compilazione di un elenco di esperti che
resterà valido sino al 31/12/2003 e potrà essere, se
necessario, aggiornato annualmente.

Lo schema dell’avviso di cui si propone l’approva-
zione e stato trasmesso per conoscenza alla Commis-
sione Europea, la quale, con nota n. 02183 del
26/2/2001, pur ribadendo che è la Regione ad avere il
potere discrezionale di adottare atti di gestione in
riferimento all’attuazione del POR, atti che devono
essere perfettamente compatibili con la legislazione
nazionale e comunitaria, ha espresso l’opinione che
“la procedura di selezione degli esperti in questione
garantisce la necessaria trasparenza”.

L’impegno di spesa per il compenso avverrà con
apposito atto dirigenziale al momento della stipula
dei contratti con gli esperti individuati, all’uopo uti-
lizzando i finanziamenti previsti nel POR Puglia a
titolo di assistenza tecnica.
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Adempimenti contabili di cui alla L.R.n°17/77 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale, né a carico di enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore rela-
tore, sulla base delle risultanze istruttorie come dian-
zi illustrate, propone l’adozione del seguente atto
finale, di specifica competenza della Giunta Regiona-
le, così come puntualmente definito dalla L.R.n°
7/97, art.4, comma 4, lettera a).

LA GIUNTA

• Udita la relazione dell’Assessore alla formazione
professionale;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore e
del dirigente del settore che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

• A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

• di approvare lo schema di “AVVISO PUBBLICO
PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE - UTI-
LIZZO DI ESPERTI PER L’ATTUAZIONE
DELLE MISURE FSE DEL POR PUGLIA 2000 -
2006”, allegato al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale, composto da n° tre fogli
denominato “Allegati n° 1;

• di disporre che lo stesso sia pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione, ai sensi dalla L.R. n°
13/94 - art.6;

• di dare mandato all’Assessorato AA.GG. di effet-
tuare le pubblicazioni di rito di cui al D.Lgvo
157/95, utilizzando, per i quotidiani, l’allegato
estratto che fa parte integrante del presente prov-
vedimento, composto da n°1 fogli e denominato
“Allegato n° 2”;

• di dare atto che il presente provvedimento non
comporta adempimenti contabili da parte del Set-
tore Ragioneria;

• di dare atto che al formale impegno di spesa si
provvederà con successivo apposito atto dirigen-
ziale, all’uopo utilizzando i fondi previsti nel POR
Puglia a titolo di assistenza tecnica, al momento
del conferimento degli incarichi agli esperti esterni
individuati con le procedure indicate nell’avviso
per manifestazione d’interessi di cui innanzi,
mediante la stipula del contratto di prestazione
professionale con le modalità ed i compensi defi-
niti nell’avviso medesimo, che si intendono qui
integralmente trascritti;

• di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto al controllo di cui alla L.n. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

AVVISO PER MANIFESTAZIONE
D’INTERESSE

UTILIZZO DI ESPERTI
PER L’ATTUAZIONE DELLE MISURE FSE

DEL POR PUGLIA 2000-2006

In attuazione di quanto previsto all’art. 49, 5°
comma della L.R. 13/2000, recante procedure per
l’attuazione del programma operativo regionale
(POR) 2000-2006, la Regione Puglia-Assessorato
alla Formazione Professionale intende selezionare,
con procedura di evidenza pubblica, esperti esterni da
impegnare, nel periodo 2001-2003, nell’apposito
nucleo che, istituito presso l’Assessorato, effettuerà
la valutazione di merito delle proposte per il finanzia-
mento di progetti di formazione e di inserimento
lavorativo, presentate in esito a specifiche chiamate
per avviso pubblico.

L’utilizzo degli esperti, le cui modalità operative
saranno determinate dall’Assessorato Regionale alla
Formazione Professionale, in esclusiva autonomia e
secondo le esigenze dell’amministrazione stessa,
avverrà nel rispetto delle norme vigenti.

La sede di lavoro è Bari.
Gli esperti interessati devono far pervenire a mez-

zo raccomandata espressa A/R del Servizio Postale di
Stato o di Agenzia di Recapito istanza redatta in carta
semplice, con esplicita dichiarazione di consenso al
trattamento dei dati personali ai sensi della legge
675/96 e allegando il curriculum in duplice copia, la
documentazione attestante la professionalità possedu-
ta ed una dichiarazione che certifichi che non sussista
alcun conflitto di interesse tra le attività del nucleo di
valutazione e le attività da essi esercitate.

L’istanza va presentata entro e non oltre 20 giorni
decorrenti da quello successivo alla pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, indirizzando a: REGIONE PUGLIA-
Assessorato alla Formazione Professionale - Piazza
A. Moro 37 - 70122 BARI.

Il recapito dell’istanza rimane ad esclusivo rischio
del mittente ove per qualsiasi motivo la stessa non
giunga a destinazione entro la data suindicata. Suc-
cessivamente a tale termine non saranno accettati
ulteriori documenti anche se sostitutivi o integrativi
dei precedenti.

Le buste devono recare la dicitura “ POR PUGLIA
2000-2006 - invito a presentare candidature quali

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 59 del 17-4-2001 3091



esperti da utilizzare per la valutazione dei progetti di
FSE”.

Per poter presentare domanda i candidati devono
possedere i seguenti requisiti:
- essere in possesso di cultura medio-alta (diploma di

scuola superiore o laurea);
- possedere una esperienza professionale documenta-

ta di almeno 10 anni nei settori di intervento del
POR, ed in particolare delle specifiche misure FSE;

- disporre di buona conoscenza della realtà socio-
economico-territoriale della Puglia;

- disporre di vaste conoscenze e/o esperienza nel set-
tore della formazione professionale e della politica
degli investimenti per le risorse umane.
Per i candidati di nazionalità straniera costituisce

ulteriore requisito di ammissibilità la conoscenza del-
la lingua italiana, scritta e parlata.

Possono partecipare alla selezione i candidati
appartenenti sia al settore privato che a quello pubbli-
co, con esclusione dei dipendenti dall’amministrazio-
ne della Regione Puglia o da essa passati in quiescen-
za.

Non potranno presentare istanza coloro che, a nor-
ma di legge, si trovino in condizione di incompatibi-
lità con il pubblico impiego, o che abbiano rapporti
economici o di interesse con l’Assessorato Regionale
alla Formazione Professionale o con soggetti finan-
ziati dalla Regione Puglia ai sensi della legge
21/12/1978 n. 845 e della legge regionale n.54/78.

Il termine per la presentazione delle domande, ove
coincida con un giorno festivo, è prorogato di diritto
al giorno successivo non festivo.

Le candidature incomplete e/o imprecise non
saranno prese in considerazione, cosi come quelle
non sottoscritte o che, per qualsiasi causa, anche di
forza maggiore, dovessero pervenire agli uffici del-
l’Assessorato alla Formazione Professionale oltre il
terzo giorno successivo al termine di scadenza del
bando.

Le istanze saranno esaminate da una commissione
composta:
- dal dirigente del Settore Formazione Professionale

o suo delegato, che la coordina;
- dal dirigente dell’Area di Coordinamento Politiche

Comunitarie o suo delegato;
- dal dirigente del Settore Lavoro o suo delegato;
- da un impiegato con funzioni di segretario, nomi-

nato dal dirigente del Settore Formazione Profes-
sionale.
La commissione predisporrà una short-list, orga-

nizzata per gruppi di riserve, che sarà approvata con
determinazione del dirigente del Settore Formazione
Professionale, dalla quale saranno scelti gli esperti
esterni del nucleo di valutazione da parte della Giun-
ta Regionale.

Gli esperti stipuleranno un contratto di prestazione
professionale con la Regione Puglia, nelle forme pre-

viste dalla vigente normativa in materia di lavoro
autonomo.

Per ogni seduta di partecipazione ai lavori del
nucleo di valutazione sarà corrisposto a ciascun
esperto esterno in compenso onnicomprensivo delle
spese di viaggio e soggiorno, secondo le sottoelenca-
te fasce:
- per esperti residenti in Bari o in provincia

di Bari, fino a 50 Km: £. 500.000 al giorno;
- per esperti residenti in comuni distanti

da Bari da 50 a 100 Km: £. 600.000 al giorno;
- per esperti residenti in comuni distanti 

da Bari da 100 a 500 Km: £. 700.000 al giorno;
- per esperti residenti in comuni distanti 

da Bari più di 500 Km: £. 800.000 al giorno;

I predetti compensi si intendono al netto di I.V.A.,
se spettante, e al lordo di ritenute fiscali e previden-
ziali.

Durante tutto il processo di valutazione essi
dovranno dare prova di un’adeguata correttezza pro-
fessionale, e garantire la riservatezza delle informa-
zioni e dei documenti di cui verranno a conoscenza.

La valutazione delle proposte sarà effettuata in via
strettamente riservata e con criteri di casualità nel-
l’assegnazione dei progetti.

La Regione Puglia non fornirà ai soggetti propo-
nenti alcuna informazione in merito agli esperti inca-
ricati della fase valutativa.

Il presente avviso non vincola in alcun modo l’am-
ministrazione regionale.

Per ogni informazione gli interessati potranno
rivolgersi alla Regione Puglia - Assessorato alla For-
mazione Professionale, Piaza A. Moro 37 - 70122
BARI - tel. 080/5404175, fax 0805404919.

ALLEGATO N. 2

ESTRATTO DELL’AVVISO
PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE

UTILIZZO DI ESPERTI
PER L’ATTUAZIONE DELLE MISURE

FONDO SOCIALE EUROPEO
DEL POR PUGLIA 2000-2006

In attuazione della Legge Regionale n°13/2000 la
Regione Puglia- Assessorato alla Formazione Profes-
sionale intende selezionare esperti da impegnare nel-
la valutazione di merito dei progetti di formazione
professionale cofinanziati dal FSE, presentati in esito
a specifiche chiamate per avviso pubblico, per 1’
attuazione delle attività programmate nel POR Puglia
- Complemento di programmazione 2000-2006.-

I candidati devono possedere i seguenti requisiti:
• essere in possesso di cultura medio-alta,
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• possedere una esperienza professionale documen-
tata di almeno dieci anni nei settori di intervento
del POR, ed in particolare delle specifiche misure
FSE,

• disporre di vaste conoscenze e/o esperienza nel
settore della formazione professionale.
E’ previsto un adeguato compenso comprensivo

delle eventuali spese di viaggio e soggiorno .
Il termine di presentazione delle domande è fissato

entro 20 giorni decorrenti da quello successivo alla
pubblicazione dell’avviso pubblico sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia che potrà essere
acquistato presso:
• LIBRERIA LAVIOSA & LATERZA - VIA CRI-

SANZIO, 16 BARI
• LIBRERIA PIAZZO - PIAZZA VITTORIA, 4

BRINDISI
• CASE DEL LIBRO - VIA LIGURIA, 82

TARANTO
• LIBRERIA PATIERNO ANTONIO -VIA DAN-

TE, 21 FOGGIA
• LIBRERIA MILELLA - VIA PALMIERI,30

LECCE
Per ogni informazione gli interessati potranno

rivolgersi alla Regione- Puglia- Assessorato alla For-
mazione Professionale. Piazza A. Moro, 37- 70122
BARI - Tel 080 5404175, Fax 080 5404919

L’Assessore
Sen. Giuseppe Brienza________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 12 aprile 2001, n. 425

POR Puglia 2000-2006. Proroga della presentazio-
ne della proposta progettuale integrata da parte
dei soggetti pubblici per la definizione dei PIS.

Il Presidente Dr. Raffaele Fitto, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Area di Coordinamento delle
Politiche Comunitarie, confermata dal dirigente del-
l’Area, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n.1697 dell’ 11 dicembre 2000
la Giunta regionale ha approvato il Complemento di
programmazione del POR Puglia 2000-2006, secon-
do le procedure di approvazione previste dalla nor-
mativa comunitaria e regionale di riferimento.

Il Complemento di Programmazione è stato suc-
cessivamente pubblicato sul BURP n.30 del 16 feb-
braio 2001.

Come è noto il POR-Puglia prevede la formulazio-
ne anche di Progetti Integrati Settoriali (PIS) caratte-
rizzati sotto il profilo territoriale, dall’individuazione

di aree omogenee che hanno specifiche risorse stori-
co-culturali e ambientali, da valorizzare in una logica
di integrazione. Sotto il profilo degli interventi, i PIS
sono caratterizzati dalla integrazione fra interventi
pubblici e interventi privati, interventi di recupero e
valorizzazione dei beni storico-culturali, interventi
turistici connessi alla valorizzazione ambientale.

La specifica procedura di attuazione dei PIS
coniuga da un lato il partenariato con le istituzioni
presenti nei territori interessati, dall’altro l’esigenza
di dare spazio alla programmazione dal basso,
mediante la possibilità di raccogliere ed integrare nel
progetto settoriale le proposte emergenti dal territo-
rio, sia da parte pubblica che privata.

La specificità dei PIS si evidenzia anche dalla arti-
colazione temporale della procedura, che vede prima
la elaborazione di un progetto preliminare, costruito
sulla base delle proposte emergenti dal partenariato
con gli enti locali, quindi, successivamente, la raccol-
ta delle proposte di privati formulate sulla base della
strategia di intervento emersa dalle proposte pubbli-
che. Tale differenziazione temporale consente di
verificare e validare, mediante il riscontro della
domanda privata, la validità delle strategie proposte a
livello pubblico e, se necessario, di modificarle.

Il Complemento di Programmazione prevede che
le proposte progettuali integrate preliminari per la
formazione del progetto di settore, elaborate da parte
dei soggetti pubblici territorialmente interessati dal
progetto (Province, Comunità montane, Enti parco,
riunioni di almeno 5 Amministrazioni comunali), sia-
no presentate entro 60 giorni dalla pubblicazione del
CdP sul BURP, avvenuta il 16 febbraio 2001.

La difficoltà e la novità di una procedura come
sopra definita ha richiesto tempi più lunghi sul terri-
torio e sono pervenute, da parte del partenariato isti-
tuzionale, richieste di disporre di margini di tempo
maggiori di quelli previsti nel CdP, per definire una
proposta preliminare sulla base del maggior numero
di esigenze emergenti dal territorio.

Lo stesso complemento di programmazione preci-
sa altresì che le proposte non vengono formulate nel-
l’ambito di una procedura concorsuale ma hanno
valore di contributo di idee alla formazione del PIS e
pertanto non rappresentano una prenotazione di
finanziamenti.

Per quanto sopra si ritiene di poter accogliere la
richiesta del partenariato istituzionale (Province e
Comuni) di prorogare i termini di presentazione delle
proposte progettuali integrate preliminari alla forma-
zione del progetto di settore, elaborate da parte dei
soggetti pubblici territorialmente interessati dal pro-
getto, e di fissare tale termine al 21 maggio 2001, fer-
mo restando le modalità di presentazione previste nel
CdP.

IL PRESENTE ATTO NON COMPORTA
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
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17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI.

Si dà atto che ai sensi del punto 5 del dispositivo
della Giunta regionale n.3261/98, la presente delibe-
razione rientra nella specifica competenza della G.R.
cosi come definita dall’art.4, comma 4 lett. K) della
L.R.7/97, in attuazione del comma 6 art.4 della L.R.
n.13/2000

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente e la conseguente
proposta;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto della richiesta avanzata dal parte-

nariato istituzionale di disporre di un margine di
tempo maggiore rispetto a quello previsto dal Com-
plemento di programmazione, per la definizione
ottimale delle proposte progettuali integrate preli-
minari alla formazione dei PIS, sulla base delle esi-
genze emergenti dal territorio;

- di prorogare i termini della presentazione delle pro-
poste progettuali integrate per la formazione dei
PIS, elaborate da parte dei soggetti pubblici territo-
rialmente interessati dal progetto, al 21 maggio
2001, ferme restando tutte le altre modalità di pre-
sentazione previste nel Complemento di Program-
mazione.

- di trasmettere il presente atto a titolo informativo al
Consiglio regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P;

- di dichiarare il presente provvedimento non sogget-
to a controllo ai sensi dell’art.17, comma 32, della
Legge n. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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